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Un recupero straordinario: il Prieuré d’Orsan (Berry, Francia centrale)

I giardini del priorato
Il complesso monastico, in decadenza, fu restaurato negli anni ’90 da due progettisti 
e un giardiniere. Oggi comprende undici ambienti botanico-architettonici, dal sapore 
pre-rinascimentale: dall’hortus conclusus al labirinto, dal frutteto al prato fiorito. Di 
grande rilievo l’utilizzo della tecnica di palissage per “addomesticare” le piante con 
strutture di legno.

Di Laura Pirovano 
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I giardini del Prieuré Notre-Dame 
d’Orsan, nella regione del Berry, nella 

Francia centrale, costituiscono un diffe-
rente modello di giardino di ispirazione 
medioevale, di scala decisamente supe-
riore, più complesso, più articolato, ma 
talmente ricco di particolari architettonici e 
di strutture vegetali da risultare in qualche 
modo meno suggestivo e meno poetico del 
piccolo esempio realizzato alla Rocca di 
Angera (vedi GiardinAntico 14). 
L’effetto complessivo di una scenografia 
che nella sua perfezione e grandiosità non 
concede spazi dipausa, momenti di rifles-

sione, è quello di una certa stanchezza, 
rafforzata da qualche ripetizione di troppo 
di particolari molto belli ma appunto ec-
cessivamente sottolineati. A tratti il visita-
tore è costretto a perdersi nei tanti dettagli 
a discapito della possibilità di abbracciare 
l’insieme del disegno che pure è preciso e 
ben costruito.
Il priorato rappresenta senza dubbio un 
progetto di notevole maestria sia dal punto 
di vista paesaggistico che botanico e offre 
al visitatore una molteplicità di spunti 
progettuali soprattutto nel modo davvero 
sapiente con il quale le piante da frutto 

Scheda del giardino
Luogo: Maisonnais, 
dipartimento del Cher, 
vicixxxxxxxxxx
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sono “addomesticate” con le tecniche di 
palissage nelle quali i francesi sono maestri 
indiscussi e nel disegno del chiostro vege-
tale che rappresenta il fulcro del giardino. 
Il complesso - che comprende oltre ai giar-
dini gli edifici storici monastici - è stato 
ideato e realizzato a metà degli anni no-
vanta da una coppia di paesaggisti france-
si, che avevano acquistato la proprietà del 
sito storico ormai decadente, Sonia Lesot 
e Patrice Taravella, con il prezioso sup-
porto di un giardiniere molto abile, Gilles 
Guillot, i quali lo hanno trasformato con 
sapiente strategia di marketing culturale in 

una meta di itinerari turistici e in un luogo 
dove soggiornare accolti nel piccolo hotel 
di charme successivamente annesso.
Come illustrano in un bel libro (S. Lesot, P. 
Taravella, Les jardins du prieuré Notre-Dame 
d’Orsan, Actes du Sud, 1997) che racconta 
l’iter progettuale dei giardini, i due proget-
tisti, in assenza di documentazione precisa, 
invece di ricostruire fedelmente i giardini 
originari hanno pensato di evocare con un 
linguaggio contemporaneo lo spirito di 
un giardino pre-rinascimentale, seguendo 
tre principi ispiratori: funzionale, estetico 
e simbolico. Ispirandosi a numerosi docu-

Scheda del giardino
Luogo: Maisonnais, 
dipartimento del Cher, 
vicino a Lignières, 
Francia
Data di realizzazione: 
1995 apertura al 
pubblico. 
Superficie: 13 ettari, 
inclusa la promenade 
campestre. 
Progettisti: Sonia Lesot 
e Patrice Taravella con il 
supporto del giardiniere 
Gilles Guillot. 
Informazioni per la 
visita: il giardino è 
aperto tutti i giorni da 
metà aprile ai primi 
di ottobre dalle 10 
alle 19. Info: www.
prieuredorsan.com
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menti testuali e iconografici hanno introdot-
to, reinterpretandoli, gli elementi costitutivi 
dell’hortus conclusus monastico, inserendo 
molte essenze botaniche che venivano im-
piegati nel Medioevo per scopi utilitaristici 
e simbolici, impiegando le tipiche strutture 
dell’epoca, come i bordi intrecciati di ca-
stagno per le aiuole rialzate, i disegni delle 
recinzioni e degli steccati, le sedute intorno 
agli alberi, i padiglioni e i chioschi, creando 
spazi per la contemplazione e la meditazio-
ne e, infine, utilizzando per la manutenzio-
ne pratiche tradizionali, come la pacciama-
tura di paglia, l’uso di concimi organici e di 
antiparassitari non chimici.
I giardini del priorato sono composti da 11 

ambienti che si snodano come tante stanze 
intorno a un fulcro centrale, costituito dal 
chiostro dei carpini: Il giardino dei sem-
plici; il quadrato dei parterre di grano; il 
frutteto dei meli; i piccoli frutti; il labirinto; 
i giardini di Maria con il roseto bianco e 
rosso e gli altri fiori simbolo di purezza; 
l’orto con aiuole rialzate; la pergola;  il re-
cinto dei 3 frutteti; l’orto; il prato fiorito e 
la promenade.
Il chiostro di verzura è strutturato in forma 
di un grande quadrato (di 45 metri di lato), 
ritmato nei suoi 4 lati da una successione 
di carpini intrecciati e mescolati con glicini 
e clematidi dalle tonalità pallide del rosa, 
bianco, mauve; agli angoli del chiostro 

Scheda del giardino
Luogo: Maisonnais, 
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vicixxxxxxxxxx
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e a ogni estremità della croce, 4 chioschi 
ricoperti di vite e rose assicurano il pas-
saggio alle altre stanze. Come nei giardini 
monastici il chiostro, luogo per eccellenza 
di meditazione e di pace, è tutto giocato sul 
numero 4: i 4 assi del mondo si incrociano 
attorno alla fontana di pietra dai 4 getti, 
simbolo di fertilità e origine dei 4 fiumi del 
Paradiso e dei 4 punti cardinali, ognuno 
degli 8 padiglioni si appoggia a quattro 
pilastri di carpino che prendono il posto 
delle colonne di pietra; infine 4 meli cotogni 
disposti a spalliera ad accogliere le 4 sedute 
di legno circondano la fontana e 4 grandi 
spazi quadrati sono coltivati a vigna, pianta 
che assieme all’olivo e al grano testimonia 
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la civiltà cristiana e che richiama con il suo 
prodotto, il vino, il sangue di Cristo. 
Lo spazio dei parterre di grano, concepito 
come elemento di coesione tra le strutture 
architettoniche del complesso, costituisce 
lo snodo dei due assi fondanti il piano 
d’insieme dei giardini: accoglie due gran-
di quadrati di grano e fave, piante per 
eccellenza simboliche e utilitaristiche del 
mondo cristiano, che dopo la mietitura 
vengono sostituite rispettivamente con ca-
voli rossi e verdi e con porri. Ĕ uno spazio 
di grande suggestione, che nella sua sem-
plicità riesce a trasmettere una sensazione 
di purezza e invita alla contemplazione.
Il giardino del labirinto, che vuole simbo-

leggiare il difficile percorso che porta alla 
salvezza e quello dei piccoli frutti sono una 
straordinaria testimonianza delle tecniche 
di palissage che sono qui proposte in un 
repertorio che presenta ogni possibile for-
ma: dalla U semplice, a quella doppia, alle 
losanghe, all’andamento obliquo, ad arco 
semplice e sovrapposto.
Infine di grande suggestione è lo spazio dei 
prati fioriti che rappresenta la transizione 
dallo spazio dell’artificio rappresentato dal 
giardino verso la libertà del mondo natura-
le, la promenade, che attraversa il paesaggio 
campestre tipico del Vallon d’Orsan, con le 
siepi, i ruscelli, la vegetazione da sottobo-
sco e i filari di querce.
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